
ORIGINALE

COMUNE DI  ROSIGNANO MARITTIMO
Provincia di Livorno

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale
N. 103 del 28/04/2022

OGGETTO: “EDUCAZIONE CIVICA E GESTIONE DEI BENI COMUNI. PATTO DI 
COLLABORAZIONE PER LA CURA E LA GESTIONE CONDIVISA DELL’OLIVETA DI VIA 
FILIDEI” – APPROVAZIONE SCHEMA

L'anno 2022 il giorno ventotto del mese di Aprile alle ore 16:30, nella Fattoria Arcivescovile, con
invito scritto agli Assessori si è riunita la Giunta Comunale.
Verificato che risultano presenti i Signori:

NOMINATIVO PRESENZA

DONATI DANIELE si

CAPRAI MONTAGNANI LICIA si

BRACCI GIOVANNI si

BROGI VINCENZO no

FRANCESCHINI BENIAMINO si

PRINETTI ALICE si

RIBECHINI  ILARIA
ALESSANDRA

si

PRESENTI: 6 ASSENTI: 1

Assiste Il Segretario Generale: Castallo d.ssa Maria.

Alle ore 16:30 constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza, nella sua qualità
di Il Sindaco, il Sig. Donati Daniele ed espone gli oggetti all’ordine del giorno e su questi la Giunta
Comunale adotta la seguente deliberazione all’unanimità dei voti legalmente resi:

Si fa presente che la seduta si è svolta in modalità telematica mediante piattaforma GoTo Meeting.



OGGETTO:  “EDUCAZIONE  CIVICA  E  GESTIONE  DEI  BENI  COMUNI.  PATTO  DI
COLLABORAZIONE PER LA CURA E LA GESTIONE CONDIVISA DELL’OLIVETA DI  VIA
FILIDEI” – APPROVAZIONE SCHEMA

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- con delibera di Consiglio Comunale (C.C.) n. 40 del 16.03.2021 è stata approvata la Nota di
Aggiornamento al “Documento Unico di Programmazione 2021 - 2023”, approvato a sua volta con
delibera  C.C.  n.  191  del  22.12.2020,  in  cui,  nell’ambito  degli  obiettivi  strategici
dell’Amministrazione, si prevede, tra l’altro, l’Asse Sociale: “Progetto strategico Partecipazione”;
- con la delibera di Giunta Comunale (G.C.) n. 68 del 16.04.2021, è stato approvato il “Piano delle
performance 2021 – 2023”, in cui è presente l’obiettivo denominato “Partecipazione, trasparenza e
comunicazione: una nuova frontiera per le relazioni tra Amministrazione, Cittadini e Imprese.”,  nel
quale  il  tema  della  partecipazione  viene  declinato,  tra  l’altro,  nella  previsione  di  percorsi  di
educazione civica, anche in collaborazione con le scuole, volti a rendere consapevoli e formati i
giovani sull’essere cittadini italiani ed europei, sui propri diritti e doveri, sul funzionamento delle
istituzioni e sul senso di appartenenza alla propria comunità locale;

rilevato che:
- nel 2021 è stato portato avanti un dialogo con l’istituto di secondo grado “E. Mattei”, Scapigliato
s.r.l.,  il  Consorzio Polo Tecnologico  Magona e la  Cooperativa sociale Arnèra per la  cura e la
rigenerazione di un’area verde di proprietà del Comune ubicata in via Filidei a Rosignano Solvay,
come meglio individuata nell’allegato al presente atto;
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 145 del 24.06.2021, il Comune ha approvato le Linee di
indirizzo per l’avvio di una manifestazione d’interesse per allargare ad altre realtà e abitanti, singoli
e/o riuniti in forma associata, la partecipazione ad un percorso volto alla definizione di un patto di
collaborazione per la cura e la gestione condivisa dell’oliveta;
- tutti  i  soggetti  che hanno manifestato il  proprio interesse sono stati invitati al  percorso di co-
progettazione articolato in n. 4 incontri pubblici, nei quali è stato anche predisposto lo schema di
patto di collaborazione, allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale, denominato
“Educazione civica e gestione dei beni comuni. patto di collaborazione per la cura e la gestione
condivisa dell’oliveta di via Filidei”;

atteso che il patto di collaborazione:
-  è  lo  strumento  attraverso  il  quale  “il  Comune  ed  i  cittadini  attivi  definiscono  l’ambito  degli
interventi  di cura o rigenerazione dei beni comuni urbani”,  definendone obiettivi,  tipologia degli
interventi e contenuti dell’impegno reciproco;   
- consente la valorizzazione delle energie e delle capacità dei soggetti coinvolti, utile a favorire la
cura e la rigenerazione di beni per i quali la collettività manifesta interesse mediante una forma
collaborativa tra soggetto pubblico proprietario e soggetti privati, singoli e associati; 
-  attua il  principio costituzionale di  sussidiarietà e disciplina  un rapporto in  cui  l’Ente pubblico
mantiene la piena titolarità del bene e si assume alcuni degli oneri necessari al suo funzionamento
e i privati mettono a disposizione il proprio agire che è e resta autonomo, volontario e finalizzato a
fare vivere o rivivere un bene pubblico per finalità di interesse collettivo;
- consente di aprire e consolidare nuovi spazi di dialogo e collaborazione tra Istituzioni e comunità
locale attraverso l’agire l'educazione civica;

rilevato che il Patto di Collaborazione, che sarà sottoscritto dalle soggettività che hanno seguito il
processo partecipativo di  co-pogettazione,  resta comunque aperto a nuovi  sottoscrittori  con le
modalità indicate nel Patto stesso;

visti:
- l’art. 118 della Costituzione che sancisce il principio della sussidiarietà orizzontale;
- la LRT n. 71/2020 “Governo collaborativo dei beni comuni e del territorio, per la promozione della
sussidiarietà sociale” in attuazione degli articoli 4, 58 e 59 dello Statuto;



- il “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione
dei beni comuni urbani” approvato con delibera C.C. n. 28 del 02.03.2015;

visto  che  ai  sensi  dell’art.  48  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali,
approvato con D.Lgs.  18 agosto 2000 n. 267,  la Giunta compie tutti  gli  atti  rientranti,  ai  sensi
dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di governo che
non siano riservati  dalla  legge al  Consiglio  Comunale  e  che  non ricadano nelle  competenze,
previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento;

dato atto dell’allegato parere, reso ai sensi dell’art.  49 del  D.lgs.  267/2000, dalla Dirigente del
Settore  Servizi  alla  persona  e  all’impresa  in  merito  alla  regolarità  tecnica  della  presente
deliberazione”;

Con votazione palese ed unanime resa nelle forme di legge

DELIBERA

Di  approvare,  per  tutto  quanto evidenziato in  premessa,  lo  schema di  patto di  collaborazione
denominato “Educazione civica e gestione dei beni comuni. Patto di collaborazione per la cura e la
gestione condivisa dell’oliveta di via Filidei” e i relativi allegati, quale parte integrante e sostanziale
del presente atto. 

di  dare mandato al  Dirigente del  Settore Servizi  alla  persona e all’impresa di  provvedere alla
sottoscrizione, nomina del referente del Comune e quant’altro utile al buon esito di quanto oggetto
del presente atto deliberativo.

 

Letto, confermato e sottoscritto

 Il Sindaco
   Donati Daniele

Il Segretario Generale
   Castallo d.ssa Maria 



EDUCAZIONE

CIVICA E

GESTIONE  DEI

BENI  COMUNI

UN PATTO DI COLLABORAZIONE

PER LA CURA, LA GESTIONE

CONDIVISA E RIGENERAZIONE

DELL'OLIVETA DI VIA FILIDEI

Redatto in applicazione del principio di sussidiarietà

orizzontale di cui all’art. 118, iv comma, della

Costituzione italiana

Tra il Comune di Rosignano Marittimo, l’istituto

scolastico di secondo grado “E.Mattei”, la società

Scapigliato, il Consorzio Polo Tecnologico Magona, la

Società Cooperativa Sociale Onlus Arnèra,

l’Organizzazione di Volontariato In viaggio con noi; il

Dott. Agronomo Stefano Pace.



Il  giorno  01.06.2022  alle  ore  18:00,  presso  l’area  verde  ogge�o  del  presente  pa�o  di

collaborazione, sita in Via Filidei a Rosignano Solvay,

Tra le par#

Comune di Rosignano Mari�mo, P.Iva 00118800499, rappresentato ai fini del presente a�o dalla

Dirigente del Se�ore Servizi alla Persona e alle imprese Do�.ssa Simona Repole, così come indicato

alla Delibera di Giunta Comunale n. 103  del 28.04.2022; 

e

Is�tuto  scolas�co  di  secondo  grado  “E.Ma�ei”,  con  sede  in  via  della  Repubblica  16,  57106

Rosignano Mari3mo, numero di codice fiscale 80004040491, rappresentato dalla Do�.ssa Daniela

Tramontani,  nata  a  Rosignano  Mari3mo,  il  15.07.1961,  che  interviene  nella  sua  qualità  di

Dirigente Scolas#co pro tempore dell’Is#tuto, domiciliata, ai fini del presente a�o, presso la sede

dell’Is#tuto medesimo;

e

Società Scapigliato, con sede in Loc. Scapigliato sr 206 km 16,5, 57015 Rosignano Mari3mo e con

P.Iva 01741410490, rappresentata da Alessandro Giari, nato a Castellina Mari3ma il 9.12.1953,

che interviene nella sua qualità di Legale Rappresentante;

e

Consorzio Polo Tecnologico Magona, con sede in via Magona, 57023 Cecina, P.Iva 01228620496,

rappresentato da Paolo Rotelli, nato a Rosignano M.Mo, il 16.11.1944, che interviene nella sua

qualità di Vicepresidente;

e

Arnèra Società Coopera�va Sociale Onlus, con sede in via Brigate Par#giane 2, 56025 Pontedera e

con codice fiscale 9005517051 e P.Iva 02135810501, rappresentato da Luca Baroni, nato a Cascina

Terme  (PI),  il 11.02.1965,  che  interviene  nella  sua  qualità  di  responsabile  coordinatore  della

comunità I Salci;

e

In viaggio con noi ODV, con sede in P.zale Europa, 57022 Donora#co e sede opera#va in  via xx n.

51-53, 57016 Vada e con codice fiscale 01143090494, rappresentata da Maria Gloria Pagge3, nata

a Rosignano mari3mo, il 09.06.1955, che interviene nella sua qualità di presidentessa e formatrice

autobiografica;

e

Do�. agronomo Stefano Pace,  nato a Rosignano Mari3mo, il 08.05.1949, residente a Rosignano

Solvay, Via pascoli 1/C, codice fiscale PCASFN49E08H570U;

di seguito denomina# “so�oscri�ori”.

Premesso che:

� l’art. 118 comma IV della Cos#tuzione introduce il principio di sussidiarietà orizzontale in

base  al  quale  “Stato,  Regioni,  Ci�à  metropolitane,  Province  e  Comuni  favoriscono

l'autonoma  inizia#va  dei  ci�adini,  singoli  e  associa#,  per  lo  svolgimento  di  a3vità  di

interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;

� il principio di sussidiarietà orizzontale demanda ai sogge3 che cos#tuiscono la Repubblica

il compito di favorire l’autonoma inizia#va dei ci�adini nelle a3vità di interesse generale;



� mol#  comuni  italiani  stanno  sperimentando  nuove  modalità  di  cura  dei  Beni  Comuni

fondate  sul  modello  dell’Amministrazione  condivisa,  in  applicazione  del  principio  di

sussidiarietà orizzontale sopra citato;

� lo Statuto Comunale e, in par#colare, l’art. 2 c. 8 che prevede: “Il Comune nell’ambito della

propria programmazione favorisce, per lo svolgimento di a�vità e servizi, sulla base del

principio  di  sussidiarietà,  la  partecipazione  ed  il  coinvolgimento  anche della  colle�vità,

delle famiglie e delle associazioni  richiama il principio di sussidiarietà”;

A�eso che:

� l’Amministrazione comunale di Rosignano Mari3mo, con Delibera del Consiglio Comunale

n.  28  del  02.03.2015,  ha approvato il  “Regolamento  sulla  collaborazione  tra  ci�adini  e

amministrazione  per  la  cura  e  la  rigenerazione  dei  beni  comuni  urbani”,  di  seguito

“Regolamento”;

� tale regolamento individua il pa�o di collaborazione quale strumento con cui Comune e

ci�adini  a3vi,  o  loro  formazioni  sociali,  concordano  tu�o  ciò  che  è  necessario  per

realizzare  interven#  di  cura  e  rigenerazione  dei  beni  comuni  e  per  promuovere

l’innovazione sociale a3vando collaborazioni tra le diverse risorse presen# nella comunità;

� che il pa�o di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la

rispe3va volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse

generale;

� l’Amministrazione  ha  individuato  nella  segreteria  del  Se�ore  Servizi  alla  Persona  e

all’Impresa la stru�ura che cura,  con il supporto degli  uffici comunali coinvol#, la stesura

dei pa3 di collaborazione come fru�o di un lavoro collegiale di dialogo e confronto, il cui

contenuto va adeguato al grado di complessità degli interven# e alla durata concorda# in

co-proge�azione, regolando, in base alle specifiche necessità, i termini della stessa;

Considerato che:

� nell’ambito dell’intervento sui Beni comuni urbani, l’Amministrazione ha a3vato nel 2021

un  percorso  partecipa#vo  denominato  “Educazione  civica  e  ges!one  dei  beni  comuni:

l’oliveta di  via Filidei”, volto alla  definizione delle modalità di cura e ges#one condivisa

dell’oliveta di via Filidei, a Rosignano Solvay, di proprietà comunale;

� si è avviato, già nel primo semestre 2021, un dialogo con l’is#tuto di secondo grado “E.

Ma�ei”, quale primo interlocutore del percorso partecipa#vo, e che la collaborazione con

la direzione scolas#ca consente di poter coinvolgere i ragazzi di tu3 gli indirizzi di studio

dell’is#tuto scolas#co;

� de�o dialogo, in data 8 giugno 2021, è confluito in un incontro pubblico al quale hanno

partecipato anche altre realtà disponibili  a dare il  proprio contributo al percorso e oggi

firmatarie del pa�o, quali:

- Scapigliato s.r.l., sogge�o esperto di ges#one del verde e sostenibilità ambientale,

-  Consorzio Polo Tecnologico Magona,  portatore  di competenze nella ricerca  in  ambito

agroalimentare, 

-  Coopera#va  sociale  Arnèra,  sogge�o  operante  nel  se�ore  della  riabilitazione  da

dipendenze e gestore della comunità terapeu#ca “I Salci”;

� con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.145  del  24.06.2021,  in  a�uazione  del

Regolamento citato (art. 9 le�era a e art. 14), il Comune ha approvato le Linee di indirizzo

per l’avvio di un percorso partecipa#vo previa acquisizione, mediante avviso pubblico, di

manifestazioni  d’interesse  da  parte  di  ci�adini  a3vi,  singoli  ed  associa#,  con  i  quali



costruire  e  so�oscrivere  un pa�o di  collaborazione per  la  cura  e  la  ges#one condivisa

dell’oliveta di cui tra�asi;

� in risposta  all’avviso pubblico sono pervenute n. 3 proposte di collaborazione presentate

da un’organizzazione di volontariato e due abitan# del Comune. Tu3 i sogge3 proponen#

sono sta# invita# al percorso di co-proge�azione finalizzato alla costruzione del presente

pa�o di collaborazione. Il percorso, ar#colato in n. 4 incontri svol# sia in presenza che in

modalità ibrida, ha affrontato i seguen# temi: condivisione delle aspe�a#ve; condivisione

delle idee; definizione degli obie3vi della collaborazione; individuazione dei compi#, dei

ruoli e delle competenze;

� a seguito di  questa  prima fase  di  co-proge�aziopne si  è  proceduto alla  definizione del

contenuto del presente pa�o di collaborazione;

� per  quanto  concerne  i  rappor#  da  definire  con l’is#tuto  scolas#co  “E.Ma�ei”,  si  è

convenuto  sulla  necessità  di  affiancare,  allo  strumento  del  pa�o  di  collaborazione,  la

Convenzione  ai  sensi  del  DM  774/2019   inerente  i  PTCO (Percorsi  per  le  competenze

trasversali  e  per  l’orientamento)   che  si  inseriscono  nel  Piano  Triennale  dell’Offerta

Forma#va dell’is#tuzione scolas#ca;

� SIS  MATTEI  partecipa  al  Pa�o  di  Collaborazione  al  fine  del  raggiungimento  e  della

valorizzazione  delle  competenze  degli  allievi  di  cui  ai  Profili  Educa#vi  Culturali  e

Professionali degli indirizzi a3va# , secondo la programmazione educa#va e dida3ca del

PTOF , nella  piena autonomia  is#tuzionale garan#ta dall’ordinamento  scolas#co ;

� con  il  riconoscimento  della  qualità  di  bene  comune  dell’area  e  l’a3vazione  della

collaborazione tra Comune e ci�adini si intende porre in essere un’a3vità di cura condivisa

per la rigenerazione e ges#one dell’oliveta di via Filidei, sulla base dei principi fissa# nella

stessa manifestazione di interesse; 

Vis�:

� la  L.R.T.  n.71/2020,  “Governo  collabora!vo  dei  beni  comuni  e  del  territorio,  per  la

promozione della sussidiarietà sociale”, dà a�uazione al principio di sussidiarietà sociale,

favorendo la ci�adinanza a3va, promuovendo la diffusione della cultura dei beni comuni e

del loro governo collabora#vo, nell’ambito delle amministrazioni pubbliche e coinvolgendo

sogge3 sociali ed imprenditoriali;

� il DPGR n. 48/R - Regolamento per la cura, ges#one collabora#va e rigenerazione dei beni

comuni in a�uazione della legge regionale 71/2021;

� art. 1 c. 2-bis della L. n. 241/1990, che sancisce che “I rappor! tra il ci�adino e la pubblica

amministrazione sono impronta! ai principi della collaborazione e della buona fede”;

� gli ar�. 11 e 15 della stessa  L. n. 241/1990 sopra citata, regolamentano rispe3vamente gli

accordi  integra#vi  o  sos#tu#vi  del  provvedimento  e  gli  accordi  fra  pubbliche

amministrazioni;

� il  DPR 275/1999  “Regolamento recante  norme in materia  di  Autonomia  delle  is!tuzioni

scolas!che” ai sensi dell’art. 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59, art. 7 commi 8, 9 e 10;

� il D.Lgs. n. 267/200, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli en! locali”.

Si definisce e si s�pula quanto segue:

Le premesse cos#tuiscono parte integrante del presente pa�o di collaborazione.

Art.1 – Obie�vi e azioni di cura condivisi



1. Il presente Pa�o di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune e gli

altri so�oscri�ori per la realizzazione delle a3vità e degli interven# concorda# in fase di co-proge�azione.

2. Il procedimento di co-proge�azione potrà essere riaperto anche in corso di realizzazione delle a3vità, al

fine di concordare gli eventuali adeguamen# di cui sia emersa l’opportunità.

3. In par#colare i so�oscri�ori intendono effe�uare a3vità finalizzate alla cura, coges#one e rigenerazione

dell’area verde posta in via Filidei a Rosignano Solvay, censita al Catasto terreni del Comune di Rosignano

M.mo al Foglio 81, Par#cella 1176, per una superficie catastale di 2830 mq.

Art. 2 – Ogge�o della proposta

1. La finalità del presente pa�o è aprire nuovi spazi di dialogo e collaborazione tra Is#tuzioni e comunità

locale a�raverso l’agire l'educazione civica. Sostenere la contaminazione posi#va dei sogge3 coinvol# e di

coloro che potranno essere coinvol# in futuro, a�raverso la cura dell’immaginazione quale bene comune

immateriale capace di costruire alleanze inedite tra sogge3 colle3vi e singoli ci�adini per costruire una

comunità aperta e accessibile.

2.  La  finalità  della  collaborazione  è  quella  di  a�uare  degli  interven#  co-proge�a#  e  concorda#,  così

esplicita# in linea generale ed esemplifica#va:

� res#tuzione  alla  colle3vità  dell’uso  dell’area  verde  e  promozione del  senso  di  appartenenza

a�raverso la cura, coges#one e rigenerazione del bene;

� realizzazione e cura di un orto, accessibile anche a persone con mobilità rido�a;

� cura degli olivi presen# nell’area, raccolta e frangitura delle olive;

� promozione  -  a�raverso  even#,  incontri  e  laboratori  -  del  rispe�o  e  cura  dei  beni  comuni,

definizione di un percorso di educazione alla ci�adinanza a3va e alla partecipazione, diffusione di

buone pra#che e comportamen# virtuosi lega# alla ges#one del territorio, creando una sinergia tra

scuola, realtà operan# sul territorio, abitan# e quar#ere;

� favorire  lo  sviluppo  di  conoscenze  rela#vamente  alla  classificazione  delle  piante,  al  loro

riconoscimento,  al  loro  ciclo  riprodu3vo  e  alle  tecniche  di  col#vazione,  aprendo  anche  un

confronto  sulla  col#vazione e  sul  recupero di  prodo3 considera# “di  scarto”,  mediante azioni

colle3ve, favorendo il benessere delle persone e arricchendo tu�a la comunità;

� organizzazione di even# di socializzazione;

� coinvolgimento  nelle  varie  a3vità  ed  even# delle  persone  “fragili”  e  diversamente  abili,  onde

evitare l’isolamento e l’esclusione sociale.

3. Quanto previsto verrà a�uato nel rispe�o dei principi sanci# dallo Statuto delle realtà partecipan#, sulla

base di una programmazione condivisa e dinamica, avendo come riferimento anche i seguen# criteri:

- semplicità dei rappor# tra tu3 gli a�ori che fanno parte del pa�o;

- responsabilità,  nell'accezione di  collaborazione che risul# orientata alla produzione di  risulta# u#li,  al

mantenimento  della  finalità  pubblica  del  bene  comune  e  sia  effe3vamente  orientata  a  perseguire

l'interesse generale e ad avere un impa�o posi#vo sulle comunità locali in termini di coesione sociale

- cooperazione e inclusività;

- pari opportunità;

- sostenibilità, tutela dell'ambiente e del patrimonio naturale;

4.  Le  a3vità  specifiche  di  cura  del  bene  verranno  concordate  in  fase  di  tavolo  di  co-proge�azione,

all’interno della Cabina di regia (vedi art. 4). In par#colare, per quanto riguarda la piccola manutenzione e

le  modalità  concrete  di  intervento,  si  dovrà  tenere  conto  delle  prescrizioni  tecniche  e  delle  modalità

indicate dai competen# uffici comunali.

Art. 3 – Modalità di collaborazione

1. I so�oscri�ori si impegnano a:

� operare  secondo  una  logica  di  gradualità,  in  uno  spirito  di  collaborazione  per  la  migliore

realizzazione delle a3vità;

� ispirare  le  proprie  azioni  ed  a3vità  ai  principi  di  fiducia  reciproca,  sussidiarietà,  efficienza,

economicità,  responsabilità,  sostenibilità,  tolleranza  e  rispe�o  reciproco,  proporzionalità,



valorizzando il pregio della partecipazione e dell’inclusione. In par#colare le par# si impegnano a

scambiarsi tu�e le informazioni u#li per il proficuo svolgimento delle a3vità;

� prevedere,  in una logica evolu#va, azioni ed inizia#ve ulteriori  rispe�o a quelle disciplinate dal

pa�o e con esso coeren#; 

� garan#re  che  la  fruizione  e  l’u#lizzo  delle  aree  ogge�o  del  presente  pa�o  rimangano  ad  uso

pubblico e colle3vo.

Art. 4 – Cabina di regia

1. Al fine di garan#re l’efficacia delle azioni previste dal presente pa�o di collaborazione viene is#tuita una

Cabina  di  regia  composta  dai  referen#  dei  so�oscri�ori  e  dal  referente  del  Comune  con  compi#  di

coordinamento e supervisione ai sensi dell’art. 27 del Regolamento. Il referente informa periodicamente la

Giunta Comunale rela#vamente ai contenu# della co-proge�azione e allo stato di realizzazione delle a3vità

previste nel pa�o.

2. La Cabina di regia:

- opera mediante incontri aper# a cadenza  periodica ed ogni qualvolta sia necessario per coordinare la

ges#one,  pianificare ed a�uare  a3vità,  definire  gli  spazi  da u#lizzare  e  monitorare  l’andamento della

ges#one;

- può essere convocata da ognuno dei so�oscri�ori del pa�o, nei momen# ritenu# necessari a garan#re il

corre�o e proficuo svolgimento delle a3vità;

-lavora nel rispe�o dei principi della collegialità, inclusività e  condivisione delle decisioni;

-  può redarre a3 di  regolamentazione interna, vademecum ed altri  documen# al fine di  disciplinare e

coordinare le a3vità, l’uso del bene e quant’altro necessario alla ges#one ad alla cura del bene;

- si occupa di tenere un elenco dei sogge3 partecipan# alle a3vità proposte dal presente pa�o, rientran#

nella c.d. “Ci�adinanza a3va”, al fine di garan#re loro copertura assicura#va come meglio descri�o all’art.

9.

3. Per realizzare le a3vità di cui ai commi preceden#, la Cabina di regia individua dei supervisori cui spe�a

la responsabilità di verificare il rispe�o delle modalità di intervento indicate nel pa�o,  in rapporto con il

preposto alla sicurezza individuato dall’Amministrazione.

4.  Tu3  i  documen#  ineren#  il  pa�o  di  collaborazione,  nonché  i  verbali  degli  incontri  ed  eventuali

regolamen#  e  vademecum,  sono pubblica#  sul  sito  del  Comune  di  Rosignano  Mari3mo,  nel  canale

tema#co “PARTECIPAZIONE” – “BENI  COMUNI” -  “EDUCAZIONE CIVICA E BENI  COMUNI.  UN PATTO DI

COLLABORAZIONE PER L’OLIVETA DI VIA FILIDEI”.

Art. 5 – Ruoli e impegni dei sogge� coinvol#

1. Ruoli e impegni condivisi: 

� svolgere le a3vità descri�e all’art. 2 del presente pa�o, nel rispe�o dei principi del Regolamento;

� eseguire quanto concordato secondo i migliori criteri per la tutela e conseguimento del pubblico

interesse e secondo le indicazioni condivise con l’Amministrazione;

� u#lizzare in maniera condivisa gli spazi ogge�o del presente pa�o;

� non ostacolare gli interven# a cura dell’Amministrazione Comunale, o di�e incaricate a svolgere

lavori nell’area interessata;

� rendersi disponibili a svolgere le proprie a3vità con con#nuità sino allo scadere del presente pa�o;

� valorizzare  l’area  verde  provvedendo  alla  sua  pulizia  e  decoro,  segnalando  eventuali  cri#cità

all’Amministrazione;

� assicurare la ges#one dei rifiu# con raccolta differenziata e pra#care il compostaggio;

� svolgere l’a3vità or#cola senza l’uso di pes#cidi;

� non pra#care alcuna a3vità che possa inquinare o provocare incendi;

� u#lizzare il logo del Comune di Rosignano Mari3mo e la dicitura “l’a�vità è organizzata all’interno

del pa�o di collaborazione” e dare adeguata evidenza del presente pa�o tramite i propri strumen#

comunica#vi.



Tu�e le a3vità previste dal  presente pa�o di collaborazione potranno essere svolte anche mediante il

coinvolgimento di sogge3 esterni dota# di specifiche competenze e professionalità.

Le par# si impegnano a partecipare alle a3vità sopra descri�e apportando il proprio contributo nei limi#

delle  loro  professionalità  e  competenze,  al  fine  di  garan#re  la  più  ampia  collaborazione  per  il

raggiungimento degli obie3vi di cui al presente pa�o di collaborazione.

2. Ruoli e impegni dei singoli sogge� proponen!:

L’is�tuto scolas�co di secondo grado “E.Ma�ei” si impegna, inoltre, con il proprio personale docente, gli

studen# e le studentesse, a  svolgere a3vità di studio ed approfondimento teorico del conce�o di bene

comune, di orientamento permanente e di esperienza laboratoriale.

Fermo restando quanto previsto nel presente pa�o, considerato che il proge�o  in ques#one deve essere

pienamente integrato all’interno dell’offerta forma#va di ISIS MATTEI  al fine di valorizzare ulteriormente le

esperienze  già  sperimentate  di  PTCO  e  impresa  in  azione dell’Is#tuto,  patrimonio  delle  curricularità

ordinaria e perno dell’orientamento permanente degli  allievi,  si  conviene di  disciplinare nel  de�aglio  il

rapporto tra il Comune e l’Is#tuto mediante la s#pula di una convenzione.

Pertanto, la partecipazione degli allievi e allieve al presente pa�o sarà a3vata dopo la so�oscrizione di

de�a convenzione.

La Società Scapigliato si impegna inoltre a:

� realizzare, una volta all’anno, la pulizia straordinaria dell’area ogge�o del pa�o a�raverso il taglio

delle erbacce e la rimozione delle piante infestan#;

� fornire piante di olivo (qualora necessarie) da piantare nell’area ogge�o del presente pa�o;

� fornire compost per la ges#one delle a3vità di or#coltura;

� svolgere a3vità di informazione a�raverso materiale informa#vo riguardante il ciclo di ges#one dei

rifiu# e l’economia circolare;

� facilitare l’interazione con i propri partner a�raverso il Centro Toscano per l’Economia Circolare, il

contra�o di rete AIRES e l’associazione ARTES 4.0;

� individuare il sig.Leonello Trivelli quale referente per le comunicazioni che si rendessero necessarie

nell’ambito della collaborazione, nonché la sig. Elena Pon#llo Con#llo quale suo sos#tuto;

Il Consorzio Polo Tecnologico Magona si impegna inoltre a:

� ideare, proge�are e curare a3vità laboratoriali sulla qualità dell'olio;

� ideare,  proge�are e curare a3vità  forma#ve sulla  lavorazione e  recupero dei  rifiu# alimentari

dell'orto;

� individuare  la  Do�.ssa  Le#zia  Martelli  quale  referente  per  le  comunicazioni  che  si  rendessero

necessarie nell’ambito della collaborazione, nonché l’Ing. Ma�eo Bien#nesi quale suo sos#tuto;

La Società Coopera�va Sociale Onlus Arnèra si impegna inoltre a:

� collocare  intorno  all’area  arbus#,  al  fine  di  completare  la  siepe  già  presente,  che  delimita  la

superficie assegnata e des#nata alle a3vità del presente pa�o di collaborazione;

� svolgere la rimozione, lo smal#mento e il ripris#no del caso3no in legno, presente nell’area;

� affidare il servizio di ripris#no dell’impianto ele�rico e idraulico ad una di�a specializzata, presente

sul territorio comunale;

� coinvolgere gli uten# della comunità “I Salci” nelle a3vità forma#ve e trasforma#ve proposte dagli

altri proponen# del presente pa�o;

� individuare il Do�. Luca Baroni quale referente per le comunicazioni che si rendessero necessarie

nell’ambito della collaborazione, nonché la sig. ra Deborah Gabellieri quale sua sos#tuta;

L’organizzazione di Volontariato In viaggio con noi si impegna inoltre a:

� rilevare l’accessibilità dell’area ogge�o del presente pa�o;



� rilevare i bisogni di coloro che parteciperanno al proge�o in modo da ideare, proge�are e condurre

un percorso di eco narrazione;

� coinvolgere i propri soci nelle a3vità forma#ve e trasforma#ve proposte dagli altri proponen# del

presente pa�o;

� acquistare elemen# ada3 a creare un orto-giardino fruibile anche da persone con mobilità rido�a;

� individuare la sig.ra Maria Gloria Pagge3 quale referente per le comunicazioni che si rendessero

necessarie  nell’ambito  della  collaborazione,  nonché  la  sig.ra  Marta  Ester  Quaglierini  quale  sua

sos#tuta;

Il Do�. agronomo Stefano Pace, si impegna a:

� fornire collaborazione tecnica in merito alla col#vazione dell’olivo;

� fornire formazione rela#vamente alla fisiologia,  patologia, concimazioni dell’olivo e frangitura e

analisi chimica delle olive;

� fornire informazioni sul corre�o uso dei prodo3 per la lo�a fitopatologica e per il nutrimento delle

piante, consociazioni di col#vazioni.

Il Comune di Rosignano Mari�mo, a�raverso le proprie stru�ure di riferimento, si impegna a:

� fornire  ai  proponen# tu�e le  informazioni  u#li  per  il  proficuo svolgimento e  in  sicurezza  delle

a3vità, anche mediante il coinvolgimento di servizi interni all’Amministrazione comunale;

� realizzare, se necessario,  gli  adeguamen# necessari  per rendere maggiormente efficaci  le azioni

previste nell’interesse della ci�adinanza, compa#bilmente con la fa3bilità e le risorse disponibili;

� provvedere ai lavori di manutenzione straordinaria dell’area, come defini# dall’art. 3 del Codice dei

Contra3;

� coordinare  la  Cabina  di  regia  e  le  a3vità  organizzate  dai  proponen#  a�raverso  un  proprio

referente cui afferiscono anche le funzioni di supervisore di cui all’art. 27 del Regolamento;

� provvedere alla donazione del materiale necessario al completamento della siepe, che delimita la

superficie assegnata;

� fornire  strumen# e  materiali  per  lo  svolgimento  dei  piccoli  interven#  di  cura,  sulla  base  delle

specifiche risorse di bilancio;

� consen#re l’u#lizzo di a�rezzature (panchine, tavoli ecc) finalizzate alla realizzazione delle a3vità,

nonché di stru�ure da adibire alla custodia e al riparo degli a�rezzi,  purché conformi al vigente

regolamento edilizio comunale;

� realizzare a3vità di formazione e informazione sull’esecuzione degli interven# di cura;

� realizzare  a3vità  di  sensibilizzazione e formazione sui  temi  della  ci�adinanza  a3va e dei  beni

comuni;

� collaborare per la costruzione di relazioni e rappor# con le varie realtà del territorio per favorire lo

sviluppo di  una rete solida,  capace di  coinvolgere la comunità e a3vare risorse e contribu# di

quan# si rendano disponibili  a sostenere il  proge�o, rinforzandone e rimarcandone la funzione

sociale, educa#va e di inclusione;

� promuovere,  nelle  forme  ritenute  più  opportune,  un’adeguata  informazione  alla  ci�adinanza

sull’a3vità del presente pa�o;

� mantenere aggiornata la sezione dedicata al pa�o di collaborazione sul sito is#tuzionale, presente

al canale tema#co “PARTECIPAZIONE” – “BENI COMUNI” - “EDUCAZIONE CIVICA E BENI COMUNI.

UN PATTO DI COLLABORAZIONE PER L’OLIVETA DI VIA FILIDEI”;

� socializzare lo specifico “Vademecum per la cura, la co-ges#one e rigenerazione dei Beni Comuni”

(in cui sono descri�e le modalità di svolgimento di alcune a3vità del pa�o e le precauzioni a cui

a�enersi) e indicare  gli  eventuali disposi#vi di sicurezza necessari allo svolgimento, in sicurezza,

delle a3vità;

� ulteriori  forme  di  sostegno  (contribu#  economici,  u#lizzo  dei  pubblici  dipenden#,  ecc.)

indispensabili per la realizzazione delle a3vità del pa�o, modulate in relazione al valore genera#vo

che la collaborazione potenzialmente riveste.



Art. 6 – Rendicontazione, valutazione, vigilanza

1. I so�oscri�ori  si impegnano a fornire al Comune, a cadenza semestrale, una relazione illustra#va degli

interven# e  delle  a3vità  svol#,  delle  realtà  territoriali  coinvolte,  dei  ci�adini  partecipan#,  compilando

l’apposito modello allegato al pa�o. 

2.  I  so�oscri�ori  si  impegnano  a  rendicontare  le  eventuali  spese  sostenute,  comprovate  da  idonea

documentazione alla segreteria del se�ore Servizi alla Persona e all’Impresa entro il 15 novembre di ogni

anno.

3. I  fondi eventualmente raccol# dai  so�oscri�ori  a�raverso inizia#ve, campagne di raccolta fondi ecc,

dovranno essere des#na# a garan#re  la  sostenibilità  economica del  pa�o di  collaborazione  e  saranno

ogge�o di puntuale rendicontazione predisposta ai sensi dell’art. 26 del Regolamento.

4. Il Comune si riserva la facoltà di effe�uare opportune valutazioni sulla realizzazione delle a3vità previste

dal pa�o, tramite sopralluoghi specifici.

5. Per quanto concerne la rendicontazione delle a3vità svolte dall’ISIS MATTEI si rimanda a quanto previsto

nella convenzione che verrà s#pulata.

Art. 7 – Durata, sospensione e revoca

1. La durata del presente pa�o di collaborazione è fissata in 3 anni, decorren# dalla data di so�oscrizione.

2.  Decorsi  i  primi  8  mesi  di  a3vità,  le  par# si  ritroveranno per  individuare eventuali  adeguamen# da

apportare al presente pa�o di collaborazione.

3. Alla scadenza, la collaborazione potrà essere rinnovata sulla base delle nuove ed eventuali  esigenze,

osservazioni, obie3vi emersi e risulta# consegui#.

4. I so�oscri�ori sono tenu# a dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazione delle

a3vità o delle inizia#ve e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente pa�o di

collaborazione.

5.  I  so�oscri�ori  potranno  concludere  an#cipatamente  la  partecipazione  dal  presente  pa�o  previa

comunicazione scri�a e mo#vata da inviare al Comune o alla Cabina di regia.

6. La ges#one delle controversie che possono sorgere durante la collaborazione è rimandata alla  Cabina di

regia e, in ul#ma istanza, al referente comunale che dovrà garan#re il rispe�o delle clausole del presente

pa�o e del Regolamento.

7. L’inosservanza delle clausole del presente pa�o e del Regolamento da cui deriva, da parte di singoli

aderen# alla formazione sociale, può causare la richiesta di esclusione del sogge�o e delle sue azioni dalla

formazione sociale o conclusione della collaborazione con l’intero gruppo.

8. L’eventuale conclusione an#cipata del pa�o di collaborazione da parte del Comune può avvenire per

mo#vi di interesse generale preminente o per inadempienze rilevan# da parte dei so�oscri�ori, rileva# con

a�o scri�o e mo#vato dal referente e so�opos# alla Giunta.

Art. 8 – Riconsegna del bene

1.  Al  termine  della  collaborazione  tu3  i  beni  afferen#  al  presente  pa�o  e/o  realizza#  durante  lo

svolgimento delle a3vità di collaborazione rientrano nella piena disponibilità del Comune.

Art. 9 – Responsabilità

1. I so�oscri�ori si impegnano a rispe�are le indicazioni fornite dal Comune circa le modalità opera#ve cui

a�enersi,  al  fine  di  operare  in  condizioni  di  sicurezza  e  ad  u#lizzare  corre�amente  il  materiale

potenzialmente fornito, compresi eventuali disposi#vi di protezione necessari.

2. I so�oscri�ori si impegnano a portare a conoscenza dei sogge3 coinvol# nelle a3vità il contenuto del

presente pa�o di collaborazione ed a vigilare al fine di garan#re il rispe�o di quanto in esso contenuto.

3. Le a3vità di cura, rigenerazione e ges#one condivisa dei beni comuni svolte dalle par# e dagli abitan#

coinvol# nelle a3vità non comportano in alcun modo l’instaurarsi di un rapporto di lavoro con il Comune,

né  danno  vita  ad  un  rapporto  di  commi�enza  da  parte  dell’Ente in  quanto  promosse  e  realizzate  in



applicazione  del  principio  di  sussidiarietà  orizzontale  secondo  il  IV  comma  dell’ar#colo  118  della

Cos#tuzione.

4.  All’a�o  della  firma  del  presente pa�o  di  collaborazione, ciascun so�oscri�ore  assumerà  l’obbligo  di

rimborsare eventuali danni cagiona# a terzi (ivi compreso il Comune) od al proprio personale partecipante

(dipendente e/o volontario e/o preposto), in conseguenza di fa3 imputabili al so�oscri�ore stesso e/o al

proprio personale partecipante (dipendente e/o volontario e/o preposto) derivan# dall’espletamento degli

interven# di cura e rigenerazione ogge�o del pa�o.

5. Al fine di garan#re una maggiore tutela del Comune, dei partecipan# alle a3vità e dei terzi/uten#/ospi#,

ciascun  so�oscri�ore  che  abbia  una  personalità  giuridica  dovrà  dimostrare  di  possedere  le  seguen#

coperture assicura#ve:

a) polizza  assicura#va  di  Responsabilità  Civile  per  danni  a  persone  e/o  cose  (RCT)  che  preveda  nella

descrizione  del  rischio  (anche  tramite  apposita  appendice  di  precisazione  dedicata)  l’efficacia  delle

garanzie prestate per i rischi derivan# dall’espletamento degli interven# di cura e rigenerazione ogge�o

del pa�o;

b) polizza  assicura#va  Infortuni  per  la  copertura  del  proprio  personale  partecipante  (dipendente  e/o

volontario e/o preposto) contro il rischio di infortuni durante l’espletamento degli interven# di cura e

rigenerazione previs# dal pa�o.

6. Limitatamente ai sogge3 singoli rientran# nella c.d. “Ci�adinanza a�va” - volontari abituali ovvero che

in  via  con#nua#va  prestano  a  #tolo  gratuito  la  propria  a3vità  rientrante  nelle  finalità  del  pa�o  di

collaborazione e che risultano nell’Elenco is#tuito dalla  Cabina di regia -  le coperture assicura#ve di cui

sopra verranno prestate dal Comune mediante apposita estensione delle proprie polizze assicura#ve RCT e

infortuni.

7.  Diversamente, tu3 gli  interessa# che partecipano volontariamente alle a3vità  ineren# al  Pa�o, ma

come “ospi#” delle varie ed eventuali inizia#ve organizzate dai sogge3 firmatari,  non avranno diri�o al

risarcimento degli infortuni accidentali occorsi,  ferma restando l’eventuale copertura della polizza RCT del

Comune  di  Rosignano  Mari3mo  per  fa3  dire�amente  imputabili  all’Amministrazione  e/o  ai  propri

dipenden# e/o prepos#.

8. Per quanto concerne lo svolgimento delle a3vità con modalità che garan#scano la sicurezza di tu3 i

sogge3 coinvol#, si rimanda a quanto previsto nel vademecum dei beni comuni, allegato al presente pa�o.

9. Per quanto concerne la disciplina delle reciproche responsabilità  tra il Comune e l’ISIS MATTEI si rimanda

a quanto previsto nella convenzione che verrà s#pulata.

Art. 10 – Nuovi so�oscri�ori

1. Il pa�o di collaborazione è aperto a chiunque - associazioni, comita#, ci�adini e sogge3 profit o no profit

-  manifes#  la  propria  volontà  di  so�oscrizione  del  pa�o  mediante  compilazione  e  invio  al  Comune

dell’apposito modulo presente nel sito is#tuzionale del Comune alla sezione “PARTECIPAZIONE” – “BENI

COMUNI” - “EDUCAZIONE CIVICA E BENI COMUNI. UN PATTO DI COLLABORAZIONE PER L’OLIVETA DI VIA

FILIDEI".

2. Le richieste di so�oscrizione saranno prese in carico dalla Cabina di regia.

Per le par#

Per il Comune di Rosignano Mari3mo

La dirigente D.ssa Simona Repole

…………………………………………

Per l’is#tuto scolas#co di secondo grado “E.Ma�ei”

La dirigente D.ssa Daniela Tramontani

………………………………………………..



Per la società Scapigliato 

il legale rappresentante 

………………………………………………..

Per il Consorzio Polo Tecnologico Magona 

il vicepresidente Dr. Paolo Rotelli

………………………………………………..

Per la Società Coopera#va Sociale Onlus Arnèra, 

il responsabile coordinatore della comunità I Salci

………………………………………………..

Per l’Organizzazione di Volontariato In viaggio con noi

la presidentessa Maria Gloria Pagge3

………………………………………………..

Dr. agronomo Stefano Pace

………………………………………………..

Allega#:

a. planimetria del bene;

b. scheda di rendicontazione del pa�o di collaborazione;

c. vademecum dei beni comuni.





MODULO DI RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO 
DEL PATTO DI COLLABORAZIONE

Data compilazione: 

Compilato da: 

Titolo del Patto di Collaborazione: 

Periodo di svolgimento delle attività: 

Luogo di svolgimento delle attività: 

Oggetto del patto di collaborazione:

Attività  svolte  nell’ambito  del  patto  di  collaborazione  e  destinatari/beneficiari  principali  delle  attività
realizzate:

Obiettivi raggiunti con il patto di collaborazione:



Risorse messe a disposizione da parte del soggetto proponente:

a. numero delle persone coinvolte:
(ove possibile, indicare ruoli e competenze)

b. strumenti e materiali:

c. costi sostenuti:
(se assenti segnare “0”)

d. tempo dedicato alle attività del patto:

Eventuale materiale allegato:
(foto, video etc..)



Considerazioni generali
Il vostro punto di vista è importante

Vi invitiamo ad esprimere una valutazione in merito alla collaborazione con il Comune.
(Disponibilità  da  parte  del  personale  comunale,  tempi  e  risorse/forme di  sostegno  dell’Amministrazione
comunale, forme di riconoscimento e di pubblicità da parte del comune per le azioni realizzate):

a. siete soddisfatti rispetto alle attività realizzate nell’ambito del patto di collaborazione e rispetto al numero
delle persone che hanno fruito/beneficiato delle attività realizzate nell’ambito del patto di collaborazione?

b. siete interessati a rimodulare gli  obiettivi ed i contenuti del patto di collaborazione? Indicate in quale
forma

Sezione da compilare da parte dei servizi comunali coinvolti
Risorse messe a disposizione da parte dell’amministrazione comunale

Compilato da: 

a. personale coinvolto:
(profilo operatori ed ore di lavoro)

b. strumenti o materiali in disponibilità dell’amministrazione e forniti per le attività del patto:



c. strumenti o materiali acquistati:

d. utilizzo spazi comunali per le attività del patto:

e. altre forme di sostegno per le attività del patto:
(agevolazioni/esenzioni..)

f. costi sostenuti (specificare voci):

g. rimborsi per eventuali acquisti sostenuti dal soggetto proponente:



 



BENE COMUNE OLIVETA DI VIA FILIDEI A ROSIGNANO SOLVAY 

PREVENZIONE DEI RISCHI: VADEMECUM PER LA CURA, 

LA GESTIONE CONDIVISA E RIGENERAZIONE

(Ai sensi dell’art. 27 del regolamento comunale sui beni comuni)

Le azioni di cura, ges�one condivisa e rigenerazione dell’oliveta ogge�o del pa�o di collaborazione sono il
fru�o del confronto tra realtà operan� sul territorio, abitan� e Pubblica Amministrazione. Durante la co-
proge�azione  il  Comune di  Rosignano  Mari#mo,  l’is�tuto  scolas�co  di  secondo  grado  “E.  Ma�ei”,  la
società  Scapigliato, il  Consorzio Polo Tecnologico Magona, la Società Coopera�va Sociale Onlus Arnèra,
l’Organizzazione di Volontariato In viaggio con noi e il Do�. agronomo Stefano Pace hanno definito insieme
i reciproci impegni e responsabilità della cura condivisa del bene.

L’interesse generale  che verrà tutelato con il  pa�o di  collaborazione è proprio quello  del  dialogo e la
collaborazione tra is�tuzioni e comunità locale, a�raverso l’agire l’educazione civica.  Ogni azione andrà a
sostenere la contaminazione posi�va tra i firmatari del pa�o e tu# coloro che verranno coinvol� in futuro,
per contribuire alla costruzione di una comunità più aperta e accessibile.

In quest’o#ca inclusiva e con uno sguardo verso il futuro l’Amministrazione favorirà lo sviluppo e si farà
promotrice  di  percorsi  forma�vi,  finalizza�  allo  scambio  di  competenze e  l’acquisizione  di conoscenze
spendibili anche nel mondo del lavoro.

Descrizione e cara/eris0che del bene

L’oliveta  di  proprietà  comunale  individuata  quale  bene  comune  della  ci�à  è  ubicata  in  Via  Filidei  a
Rosignano Solvay, come meglio individuata nella planimetria a seguire.



Ai fini della fruibilità pubblica e in sicurezza del bene in ques�one da parte dei so�oscri�ori del pa�o di
collaborazione e di tu# i ci�adini e le ci�adine, preme evidenziare quanto segue.

a) Perimetro: l’area verde si cara�erizza, su tre la�,  per la presenza di un avvallamento; occorre porre
a�enzione e non avvicinarsi troppo per evitare cadute. Non si ri�ene comunque necessaria una
recinzione.  Un  lato,  al  momento  individuato  da  una  siepe,  confina  con  proprietà  privata  non
accessibile.  

b) Lato  sud:  è  presente  un  pon�cello  in  cemento  che  collega  l’area  con  via  Schiapparelli  che  si
presenta in condizioni precarie. Si vieta l’u�lizzo dello stesso.

c) All’interno dell’area è presente un caso#no in legno che ospita alcuni impian� il  cui  accesso è
consen�to ai tecnici del Comune e ai referen� delle realtà coinvolte nel pa�o, previa autorizzazione
del Comune.

d) L’area  verde  si  cara�erizza  per  la  presenza  di  olivi  e  vegetazione  bassa  che  sarà  manutenuta
periodicamente per evitare pericoli; al momento l’area non è illuminata.

e) Accessi: l’area è accessibile da Via Filidei e lo sarà anche da Via E. Fermi, una volta pulito il sen�ero.

Il Comune si farà carico di svolgere un corso generale sulla salute e sicurezza rivolto a tu# i so�oscri�ori
del pa�o.
Le  a#vità  di  cura e  ges�one  condivisa  che  presentano  dei  rischi  e  per  le  quali  vengono  individuate
specifiche misure, sono di seguito individuate:

A2vità Rischi Misure

Cura dell’orto Rischi lega� all’uso di 

eventuali a�rezzature

A#vità forma�va specifica, uso di eventuali DPI 

necessari

Le a#vità più rischiose saranno svolte da 

personale comunale o professionis�

Potatura Olivi Rischi lega� all’uso di 

eventuali a�rezzature

A#vità forma�va specifica, uso di eventuali DPI 

necessari

Le a#vità più rischiose saranno svolte da 

personale comunale o professionis�

Esecuzione di interven� da 

parte del Comune

Rischi lega� alla presenza di 

un eventuale can�ere

A#vità informa�va a tu# i so�oscri�ori del 

pa�o e mediante cartellonis�ca sul posto

Analisi chimica del terreno U�lizzo di prodo# chimici A#vità forma�va, uso di eventuali DPI necessari

Altre a#vità di cura e 

rigenerazione non 

facilmente a�uabili

Rischi lega� ad a�rezzature, o

che implicano il rilascio di 

cer�ficazioni, o che 

richiedono abilitazioni e �toli 

professionali

Le a#vità saranno svolte da personale 

comunale o professionis�

Nell’o#ca di prevenire rischi nello svolgimento delle a#vità previste nel pa�o e nella fruibilità pubblica del
bene si riportano, a seguire, modalità e tempi di svolgimento delle a#vità del Pa�o e le precauzioni a cui
a�enersi.

Vademecum: istruzioni per il buon uso del bene pubblico 

- agire esclusivamente durante il periodo diurno;
- controllare  preven�vamente  l’esclusività  dell’area  opera0va,  provvedendo  eventualmente  allo

spostamento  di  cose  e  persone  che  potrebbero  interferire  con  le  lavorazioni,  o  rimandare



l’esecuzione  dell’intervento  ad  altro  momento,  eliminando  qualsiasi  contrasto  con  le  possibili
a#vità ordinarie localmente in a�o e persone presen�;

- garan�re, con a#nenza alle operazioni di taglio erba, che non vi siano persone, animali od ogge#
danneggiabili per almeno 15 metri di raggio dal punto di intervento;

- rendere evidente, eventualmente delimitandola, la zona in cui si va ad operare;
- installare,  con  il  coinvolgimento  e  il  supporto  degli  uffici  comunali,  la  necessaria  segnale0ca

inerente le regole d’uso dell’area;
- impiegare  solamente  a�rezzature  ed  apparecchi  (come  il  decespugliatore)  in  perfe/o  stato

manuten0vo  e  con  tu�e  le  protezioni  di  sicurezza  montate  (es.  protezione  lama  e  tes�na
tagliaerba, disposi�vo sgancio automa�co, ecc);

- assicurarsi  che  tu#  gli  apparecchi/a�rezzature  siano  sta�  controlla�,  sia  prima  che  durante
l’impiego;

- indossare  preven�vamente  tu2  i  disposi0vi  di  protezione  individuale  necessari  all’incolumità
personale  (con specifico riferimento all’uso  del  decespugliatore si  cita,  a  �tolo  esemplifica�vo:
grembiule prote#vo, guan�, casche�o prote#vo, cuffie auricolari, occhiali o visiera an�schegge,
scarpe di sicurezza, ecc);

- evitare  di  indossare  capi  di  abbigliamento  sinte�ci  per  interven� manuten�vi,  par�colarmente
predispos� ad innescarsi in caso di incendio;

- divieto di accendere fuochi;
- in  osservanza  dei  principi  di  cui  al  D.Lgs.  150/2012 ed al  Decreto  22/01/2014 “Piano  d’azione

Nazionale per l’uso sostenibile dei fitofarmaci”, non è consen�to l’u�lizzo di prodo# fitofarmaci in
ambiente  urbano,  se  non  in  caso  di  rinvenimento  di  organismi  nocivi  da  quarantena  e  so�o
prescrizione del Servizio Fitosanitario Regionale. Al contrario dovranno essere privilegia� metodi
alterna�vi quali metodi meccanici, fisici e biologici;

- in ogni caso è sempre vietato l’u�lizzo di prodo# fitosanitari erbicidi;
- evitare inizia�ve che siano nocive alla vita di api, pipistrelli, uccelli e ricci; proteggere tu# gli altri

animali che non sia dannosi per le col�vazioni o per la salute pubblica;
- privilegiare  tecniche  �piche  dell’agricoltura  biologica,  in  applicazione  del  Regolamento  CEE  n.

2092/91;
- non posizionare sostanze infiammabili in prossimità di fon� di innesco (es. eventuale tanica benzina

per decespugliatore);
- effe�uare le eventuali operazioni di riempimento del serbatoio del decespugliatore in condizioni di

sicurezza;
- lasciare in loco eventuali rifiu� potenzialmente pericolosi e conta�are immediatamente Rea per le

opportune segnalazioni;
- effe�uare la raccolta differenziata dei rifiu�.

È preferibile, durante le lavorazioni, farsi assistere per precauzione da persona che possa eventualmente
fornire supporto in caso di bisogno.

Per quanto concerne la sicurezza  gli  studen� e le studentesse delle scuole che partecipano al  pa�o di
collaborazione, si rimanda a quanto previsto nella convenzione  di alternanza scuola – lavoro e nel DVR ad
essa allegato.

In caso di necessità il presente vademecum potrà essere integrato o aggiornato e, in tal caso, no�ficato a
tu�* i/le so�oscri�or* del pa�o.

Per maggiori informazioni:

Camilla Falche# - Segreteria servizio alla Persona e all’Impresa

Tel: 0586.724387

Email: c.falche#@comune.rosignano.livorno.it
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